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TORINO-COMO — Oraziani realizza il gol granata. 

Un'altra scialba prova dei granata allo stadio Comunale 

II fantasma del Torino 
pareggia 1-1 col Como 

Ancora a disagio con la maglia numero 6 il «libero» olandese Van de Korput-Zaccarei-
li unica stella (odore di nazionale?) - Ha funzionato bene la trappola di Marchioro 

MARCATORI: Graziati! (T) al 19*; Nico-
letti (Q al 30* della ripresa. 

TORINO: Terraneo 6; Volpati 6, Sahra-
dori 6; Sala 6, Canora 6, Van de Kor-
put 6; D'Amico 5 (dal 38' s.C. Mariani), 
Pecci 6, Graziani 6, Zaccarelli 7, Pali­
ci 6. (12. Copparoai, 13. Masi, 14. 
Sclosa, 15. Spagnnoto). 

COMO: Giuliani 6; Vierchowod 6, Riva 
6; Centi 6, Fontolan 6, Volpi 6; Manci­
ni 7, Lombardi 7, Nicolettì 6, Gobbo 6 
(dal 18' s.t. Pozzato), Cavagnette 6. 
(12. Briglia, 13. Ratti, 14. Manuzi, 
15. Gfofannelli). 

ARBITRO: Terpln, di Trieste 7. 
NOTE: giornata fredda e piovosa. 

Spettatori 14 mila circa di cui 5188 pa­
ganti per un incasso di 23 milioni 754 
mila 500 lire. Ammoniti Mancini e Poz­
zato. 

Dalla nos t ra redazione 
TORINO — Può darsi, anzi è sicura­
mente casuale, ma a quel poveretto dell* 
olandese, Michel Van de Korput, nazio­
nale del suo Paese, non ne va bene una 
quando indossa la maglia n. 6 che il Tori­
no affida solitamente al «libero» di turno. 

Il comico (si fa per dire) è che l'olan­
dese è stato acquistato dal Torino per 
fare il «libero* ma ogni volta che il pove­
ro Michel indossa la maglia n. 6 il Torino 
prende la «bambola». A parte la Coppa 
Italia (che non conta) ecco Van de Kor­
put che fa il suo esordio come «libero» di 
casa contro il Molenbeek nel primo turno 
di coppa UEFA che va a segno con... 
un'autorete. Ci riprova in campionato 
(in amichevole il Torino in settimana a-
veva beccato tre reti a Neuchatel) e il 
Torino di Rabitti perde la sua prima par­
tita casalinga contro il Cagliari; va a 
Magdeburgo e il Torino pur passando il 
turno perde. Ieri c'era da battersi in casa 

contro il Como e il Torino pareggia. -
Tagliamo corto: questo povero «tulipa­

no» con la sua «maglia da libero» non ha 
mai vinto e anche ieri non lo si può non 
mettere sotto accusa, perchè quando a un 
quarto d'ora dalla fine il «libero» del Co­
mo, Volpi, si è sganciato dalla sua area 
per effettuare quella sua sgroppata lungo 
la fascia destra, spettava a Van de Kor­
put «chiudere» e andare incontro all'uo­
mo smarcato: Van de Korput invece è 
rimasto nella sua tana e Terraneo è usci­
to dai pali ma poi, dopo un elegante pas­
so di «samba», è tornato indietro e cosi 
Volpi ha potuto crossare in area e Nico­
lettì, malgrado la marcatura stretta di 
Danova, è riuscito a centrare la porta e a 
pareggiare le sorti di un incontro noioso. 

Il Torino di ieri era ben poca cosa e se 
dobbiamo annotare qualcosa di positivo 
dovremo rifarci alla bella prestazione di 
Zaccarelli, che forse sta sentendo l'odore 
della nazionale, perche per il resto siamo 
un po' ai tarallucci: Graziani ha fatto il 
gol ma del Graziani di Italia-Danimarca 
nemmeno l'ombra; c'era Pulici e siamo al 
patetico, c'era D'Amico ma i suoi pochi 
numeri sono forse capaci di strappare 1* 
applauso di una platea fin troppo indul­
gente ma nell'economia della squadra ie­
ri sapevano più di fumo che di arrosto. 

La giornata era fredda e piovigginosa 
e anche queste cose contano, ma si pensa 
che dopo aver vinto il derby ed aver supe­
rato il turno dì coppa ieri, ad applaudire 
il Torino c'erano oltre agli abbonati, solo 
5188 spettatori paganti allora vuol pro­
prio dire che da queste parti il calcio è in 
ribasso. Si tratta del primato negativo di 
quest'anno. 

Il Como ha fatto poco per pareggiare 
ma va riconosciuta a Marchioro il pregio 
di aver approntato a centrocampo una 

- trappola nella quale il Torino è caduto 

con un'ingenuità disarmante. Parliamo 
con senno di poi, ovviamente, ma D'Ami­
co era da sostituire prima visto cosa stava 
o meglio cosa non stava facendo in cam­
po, e se si voleva offrire ancora una prova 
d'appello a Pulici bisognava chiamare 
Sclosa nella speranza di riuscire a «tira­
re» una squadra che era soltanto «spinta» 
da qualche discesa di Van de Korput e 
dall'intraprendenza di Salvadori. 

Pulici ci ha provato all'I 1* con un cen­
tro di Zaccarelli e il portiere Giuliani 
(esordiente in serie A) che ha sostituito 
Vecchi rimediava come poteva, ma al 19' 
lo stesso Giuliani, con un paio di inter­
venti difettosi, riusciva ad esaltare i «ge­
melli» come ai bei tempi (vedremo persi­
no Graziani abbracciare Pulici!»: su un 
corner calciato dalla bandierina da Zac­
carelli, Giuliani usciva e respingeva cor­
to di pugno proprio sui piedi di Pulici che 
tirava a rete: Giuliani si tuffava ma non 
riusciva a trattenere e Graziani di sini­
stro entrava in rete e festeggiava il suo 
duecentesimo incontro in maglia granata 
con un gol che tutti crederanno fino alla 
fine «della vittoria». Due parate di Terra­
neo sui piedi dei terzini comaschi e qual­
che buon intervento di Giuliani ripresosi 
decorosamente e il resto è tutto da di­
menticare perchè del gol del pareggio del 
Como abbiamo accennato all'inizio e sul­
la partita è meglio stendere un pietoso 
velo. Il Como aveva pareggiato una volta 
sul campo del Torino: nel 1950. Quel 
giorno giocava nel Como un certo Ercole 
Rabitti (ex juventino) e per il Torino ave­
va segnato il povero Santos su rigore. 

Nello Paci 

Pochi a vedere lo scontro con la Pistoiese (2-0) 

Negli spogliatoi Rabitti è categorico: 
«È andata bene, si poteva anche perdere» 

" Nostro servizio 
TORINO — È un Rabitti 
chiaramente ironico quello 
che si presenta ai giornalisti 
nella consueta conferenza 
stampa del dopo partita. Sta­
te un po' a sentire. Cosa ne 
dice. Mister, di questo I-I? 
«Dico che è un punto guada­
gnato». E perchè guadagna­
to? «Perchè si poteva anche 
perdere...». Allora è soddi­
sfatto? «Certo. Per me va be­
ne così». Cos'è che non anda­
va oggi nel Toro? «Il centro­
campo. Noi in questo settore 
non avevamo un filtro suffi­
cientemente valido. Insomma 

a metà campo erano netta­
mente superiori loro». Come 
mai è uscito D'Amico? «Per 
la semplice ragione che ha 
chiesto lui di uscire». Terra­
neo non ritiene abbia colpe 
sulla rete subita? «Ma fatemi 
il piacere. Il nostro portiere di 
solito è uno che da solo salva 
19 partite su 20». 

Cosa ne pensa, Rabitti, di 
questo campionato? «Penso 
che sia un campionato un po­
co matto». E con questa ulti­
ma risposta se ne va accom­
pagnato dal general manager 
Bonetto. 

Piuttosto triste è Renato 

Zaccarelli. probabilmente il 
miglior uomo in campo. «Di­
te che ho giocato bene», os­
serva il giocatore, «io preferi­
rei giocare magari meno bene 
e vorrei che la squadra portas­
se via i due punti». -

L'allenatone lariano Pippo 
Marchioro è categorico netl' 
individuare un difetto grana­
ta: «Secondo me Pulici e D'A-. 
mko giocano solo per se e non 
per la squadra», afferma il 
tecnico, «la mossa giusta ri­
tengo di averla azzeccata nel-
raffidare Pecci al mio Manci­
ni Ringrazio di cuore i ragaz­

zi per questo pareggio, per lo 
spirito combattivo con cui 
hanno affrontato gli avversari 
nella seconda parte della ga­
ra». ^ 

Renzo Pasotto 

• EUGBY — Serie A, 

Un'Inter da pazzi ma un 
pubblico scarso e ragionevole 

Dopo lo scandaloso incontro di mercoledì con il Nantes, solo in 15.000 hanno affrontato la pioggia ieri 
La solita mediocre esibizione dei nerazzurri - Meglio i toscani che meritavano almeno il pareggio 

MARCATORI: Altobelli a 3' del 
p.t.; Altobelli su rigore aU*86* 
del s.t. 

INTER: Bordon (6); Canuti (5), 
Orlali (5); Puntato (5\ Mozzi­
ni (5), Buù (7); Marini (6), Pro-
haska (6), Altobelli (7), Becca-
lossi (4), Ambu (5) (70' Mura­
ro). (12. Cipollini, 13. Tempe­
stili!, 14. Pancheri, 15. Caso). 

PISTOIESE: Mascella (7); Zaga-
no (6) (61' Lippi), Borgo (6); 
Badiani (7), Berni (6), BeUugi 
(6); Paganelli (6) (36* Benedetti, 
7), Agostinelli (7), Rognoni (6), 
Frustalupl (8), Cfalmenti (6) (12. 
Pratesi, 13. Capillari, 14. Di 
Lucia). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
MILANO — Gli ombrelli aperti 
sulle gradinate sono pochi. Più 
affollati gli spalti dei distinti, là 
dove l'anello di cemento fa da 
tettoia riparando dalla pioggia 
battente. In tribuna il solito pub­
blico di affezionati. Quanti in 
tutto a San Siro per Inter-Pi­
stoiese? Quindicimila ad occhio 
e croce. Mille più, mille meno. Il 
grande pubblico ha dunque di­
sertato la settimana di campio­
nato alla «Scala dei calcio»? Fa­
re proprio di sì. Il cronista che 
ha assistito mercoledì scorso al-. 
la «truffa del secolo» — la truffa 
compiuta nei riguardi degli 
sportivi che in sessantamila a-
vevano affollato lo stadio per lo 
scontro con il Nantes in coppa 
dpi campioni — non può fare a 
meno di tirare un sospiro di sol­
lievo. Meno male. Sarebbe stato 
troppo se la gente dopo la scan­
dalosa esibizione di alcuni gior­
ni fa avesse affollato di nuovo il 
«Meazza». Persino il vicepresi­
dente dell'Inter, l'avvocato Pri­
sco, alla fine di quella vera e 
propria «rapina a mano disar­
mata» compiuta ai danni degli 
appassionati di questo bellissi­
mo spettacolo, si era domanda­
to, bontà sua, se i 485 milioni di 
incasso erano giustificati 
-• Ecco perchè se la gente fosse 
accorsa sotto la pioggia per ve­
dere lo scontro fra i nerazzurri 
e i toscani, ci sarebbe stato da 
disperare. Alle molte crisi che 
questa nostra epoca inquieta al­
linea, avremmo dovuto aggiun­
gere anche quella della ragione 
sportiva. Per fortuna non è sta­
to così. La gente non è venuta a 
San Siro. Evviva dunque la gen­
te che ama il calcio, che apprez­
za lo spettacolo che esso può of-
frire la domenica pomeriggio, 
che tifa anche per questa squa­
dra o quella ma che, proprio in 
virtù di dò, è anche capace, 
quando il calcio tradisce, di vol­
targli le spalle. 

E vero che ieri c'era fra le 
tante attrattive pure il «debutto» 
di Edmondo Fabbri come diret­
tore tecnico della Pistoiese. Ma 
poteva, in assenza di altri moti­
vi, rappresentare una giustifi­
cazione sufficiente per stare un 
paio d'ore sotto la pioggia e al 
freddo? Logico che no. In teo-
ria,si capisce. Perchè nella pra­
tica, cioè sul campo, l'Inter ave­
va cominciato a spron battuto, 
dando l'impressione di volere 
cancellare d'un colpo solo e la 
vergognosa partita con il Nantes 
— vergognosa'anche perchè la 
squadra migliore, vale a dire il 
Nantes, era stata eliminata — e 
la bruciante sconfìtta patita due 
domeniche prima dalla Roma 
di Liedholm. E dopo due minuti 
e mezzo, infatti, su un calcio d' 
angolo, Altobelli aveva bucato 
b rete di Mascella. 

Dio, hanno pensato in molti 
fra i pochi presenti aDo stadio, 
Dìo vuoi vedere eh è una gior­
nata da grande calcio, di bel gio* 
co. datanti goLdaDemohe sod­
disfazioni per tutti? Nonostante 
h pioggia, il terreno scivoloso, il 
passato recente tristissimo. La 
generosità non fa certo difetto 
al tifoso. Gfi applausi per questo 

avvio velocissimo e prometten­
te sono andati al di là del merito: 
vale a dire del modo con cui 1' 
Inter aveva segnato, dopo un 
batti e ribatti in area. Ma, si sa, 
i gol come il danaro, non olent, 
vale a dire non puzzano. 

Palla al centro, dunque, e si 
ricomincia. Solo che — ecco 1' 
improvviso capovolgimento — 
a ricominciare sono questa vol­
ta gli uomini di Fabbri che, gui­
dati dal trentottenne Frustalupi, 
assediano la porta di Bordon. E 
l'assediano, pressocchè ininter­

rottamente per quasi un'ora e 
un quarto, vale a dire sino a cir­
ca il 30' della ripresa. Senza che 
i nerazzurri riescano a imposta­
re un solo decente contropiede. 
Beccalossi, che di Frustalupi po­
trebbe essere il figlio (22 anni), 
più che correre cammina. I suoi 
passaggi, quando li fa, sono sba­
gliati. Pasinato c'è e non c'è. 
Prohaska, Marini e Oliali offro­
no un rendimento modesto. 
Ambu quasi non esiste. 

Chi gioca all'altezza del com­
pito sono Bini e Altobelli il quale 

:* ' * ti ^ s -'""t> i* %* * 

dà pure una mano in difesa 
quando l'assedio si fa troppo a-
sfissiante. Di fronte a questa In­
ter, che non presenta un solo 
schema di gioco, la Pistoiese fa 
la sua bella figura. Fino a quan­
do ha fiato, vale a dire a un 
quarto d'ora dalla fine. A quel 
punto gli uomini di Fabbri si 
fermano e gli eroi di Bersellini 
tornano a farsi vedere. Al punto 
da guadagnarsi un rigore. Alto-
belli viene sgambettato in area 
da Bellugi. L'arbitro indica il di­
schetto. Tira lo stesso Altobelli 

ed è il 2 a 0. Con grande rabbia 
del bravo Mascella che aveva 
intuito il tiro arrivando a tocca­
re il pallone con la punta delle 
dita. E degli altri suoi compagni 
che il pareggio, almeno il pareg­
gio, se lo meritavano. BeUugi, 
che la sua rabbia la manifesta a 
voce alta, viene anche espulso. 
Una ingiustizia? Forse. Ma nel 
calcio, come nella vita, non 
sempre chi fatica di più guada­
gna di più. 

Antonfo Incerti 

INTER-PISTOIESE — Il primo gol di Altobelli 

Lezione dì Frustalupi 
al giovane Beccali •:cc 
MILANO — Sono due mesi che l'Inter gioca male e vince. 
Finché dura... Bersellini è contento. «Ancora una volta 
abbiamo giocato un primo tempo brutto. Sembra ormai 
una questione psicologica: entriamo in campo bloccati e. 
fortuna vuoi, che abbiamo trovato subito il gol altrimenti 
sarebbe stata una partita molto ostica. Nella ripresa inve­
ce ci siamo sciolti. ' 

La squadra nerazzurra comunque ha raccolto più fischi 
che applausi e non sono bastati alcuni virtuosismi di Pro­
haska a rendere felici i tifosi di provata fede nerazzurra. 

Altobelli è tornato a fare una doppietta: ormai sembra 
abituato a queste ciliegine. *Il mio primo gol è pulitissimo 
anche se gli avversari hanno continuato a reclamare presso 
l'arbitro per un mio presunto fallo. La palla poi è stata 
colpita dal mio piede e quindi non è autorete. Sul rigore 
non vi è nulla da dire. Bellugi mi ha agganciato netto 
quando ormai l'avevo saltato». 

La Pistoiese ha perso la partita uscendo però da San 
Siro applaudita, così come lo è stato il suo nuovo accom­
pagnatore ufficiale Edmondo Fabbri: «Abbiamo giocato 
bene fino ad un quarto d'ora dalla fine, poi l'Inter è venuta 
fuori alla distanza. Noi avevamo dato moltissimo per cer­
care di raddrizzare il risultato e potevamo anche pareggia­
re. Frustalupi. 38 anni, ha fatto «ingrigire» Beccalossi. 
annullandolo a centrocampo e spesso mandandolo fuori 
misura. 

Gigi Baj 

Tra Fiorentina e Cagliari pareggiò bianco; 0-0 

Contenti tutti, pubblico escluso 
Per i viola si tratta del quinto risultato nullo della stagione - Ha affermato Gigi Riva: 
«Abbiamo ingaggiato stranieri che non fanno gol e che non hanno nulla da insegnarci» 
FIORENTINA: GaJB «4 Contratto 6, 

Tendi 6 (Reali dal KF dei s.t.); Galbiati 
7, Ferrosi 6, Saccheta 6 (Manzo dal 
10* dei sX); Roteili 6, Casngraaèr 6, 
Fattori 6, Aatognoa. 6, Desolati 5 (12 

-" PfMciMò» 15 OrtaadJni, 16 Novcttao). 
CAGLIARI: Cord 7; Assali 6, Laawgai 

6; OseUa-ae 6, Loagofeacco 6, Lei 6; 
BeUDi 6, OjaagUozzi 6, Pina 7, Mar-
cheta 6, Vktfs 5 (12 Goletti, 13 Ricci, 
14 Di Chiara, 15 Diagli*, 16 Selvag­
gi). ARBITRO: Mlchclottt di Pana* 7. 

NOTE: cielo coperto, pioggia ad inter­
valli, terreno pesante, spettatori 35 mila 
circa (paganti 13.545, abbonati 16.833) 
per un incasso di 228.576.179 lire; calci 
d'angolo 14-5 per la Fiorentina; ammo­
niti: Bellini, Osellame, Azzali, Galbiati 
per gioco scorretto; Loi per proteste. Sor­
teggio doping positivo per Sacchetti, Re­
stelli, Antognoni, Lamagni, Osellame, 
Bellini. 

FIRENZE — Niente da fare per la Fio­
rentina contro un Cagliari ben disposto e 
privo di due elementi cardine come Bru-
gnera e Selvaggi. Niente da fare poiché 
la squadra viola, priva della «qualificato 
Bertoni, è stata costretta ad affrontare i 
sardi con due punte alte quanto un soldo 
di cacio, due giocatori (Fattori e Desolai 
ti) che possono farsi valere al limite dell* 
area di rigore se hanno spazio per muo­
versi ma handicappati contro difese mu­
nite e bene organizzate come quella ca­
gliaritana. 

E così la Fiorentina si è dovuta accon­
tentare del quanto pareggio della stagio­
ne. Un risultato che non ammette discus-

sioni inquanto chi sbaglia deve pagare; 
un risultato che conferma la nostra tesi e 
cioè che per raggiungere lo specchio del­
la porta avversaria occorre almeno una 
punta non solo abile nel palleggio ma dal 
fisico possente per sfruttare appieno i 
palloni alti. Ma a parte il risultato, che 
ha accontentato'i due tecnici, resta un 
fatto importante e cioè che il pubblico 
pagante da molto tempo viene preso per i 
fondelli, ed è costretto ad assistere a 
spettacoli modesti, non si esalta piochè 
non vengono realizzati dei gol. 

Gigi Riva, l'ex «bomber» della nazio­
nale, attuale collaboratore tecnico della 
squadra sarda, con poche parole ha cen­
trato il problema: «Se il pubblico fischia 
ha ragione. Se non si segnano dei gol non 
c'è divertimento. Solo che siamo andati 
all'estero ad acquistare degli stranieri e 
abbiamo sbagliato: dovevamo ingaggiare 
gente capace di fare tanti gol, di arricchi­
re Io spettacolo. Fra l'altro non abbiamo 
neppure preso gente che ci può insegna­
re. Credo che per rivalutare questo sport 
occorra'rimboccarsi le maniche e lavora­
re in profondità con i giovani sperando di 
avere in un prossimo futuro giocatori in 
grado di segnare gol a ripetizione». 

Invece, ieri, di palloni a rete ne sono 
stati costruiti appena tre o, se voghamo 
essere di manica larga, quattro: due dalla 
Fiorentina, altrettanti dal Cagliari. E so­
lo in queste occasioni i 35 mila presenti al 
campo di Marte hanno avuto un sussulto. 
Roba, in tutto, di due otre minuti. Per gli 
altri 88 minuti gli spettatori si sono an­
noiati anche se va fatto presente che dal 
lato strettamente tecnico la partita non è 
stata delle peggiori. Poco prima ; 

vamo alle occasioni da gol mancate. La 
prima si è registrata dopo appena otto 
minuti in occasione del terzo dei 14 calci-
d'angolo battuti dalla Fiorentina. Pallo­
ne che parte dai piedi di Antognoni, dalla 
destra, e ricade in area cagliaritana: De­
solati è più svelto di Azzali, scatta, salta 
di testa e devia nell'angolo opposto dove 
si trova Corti. Il portiere, si tuffa, devia, 
e ancor prima che Casagrande si avventi 
sul pallone, con un altro tuffo blocca a 
terra. 

Ventottesimo: errore di Galbiati che si 
fa soffiare il pallone da Bellini il quale 
avanza e serve Piras spostato sulla de­
stra. Galli lascia i pali, va incontro al 
centravanti cagliaritano il quale di preci­
sione calcia verso la porta. Quasi sulla 
linea «bianca» Ferroni, in spaccata, salva 
deviando il pallone in calcio d'angolo. 

Trentasettesimo della ripresa. Anto­
gnoni, che nel primo tempo ha ricevuto 
un duro colpo ai muscoli della coscia de­
stra da Osellame, parte dalla metà cam­
po, salta un paio di avversari e con preci­
sione, da destra manda il pallone in arca, 
sulla sinistra, dove Casagrande si trova 
Ubero da marcamento. L'ex cagliaritano 
ha tutto la specchio della rete a disposi­
zione ma tira di esterno destro e manca 
la mira fra i fischi delpubbuco. 

Prima di questa occasione Virdis, (T) 
ben servito da Marchetti aveva avuto la 
poaribifità di tirare ma quando si è deciso 
ha accompagnato fl pallone fra te braccia 
di Gaffi. Tatto qui Un po' poco per chi 
ha pagato U biglietto. 

CwJfcii 

RISULTATI 

«A» 
1-0 

1-0 

0-0 

2-0 

1-0 

TOCWlO-COiflO 

SERIE « B » 

1-1 

3-1 

2-0 

2 -2 

1-0 

i-o 

1-1 

2-1 

1-1 

2-41 

MARCATORI 

SERIE « B » 

CLASSIFICA SERIE « A » 

tO 7 

• 7 

• 7 

• 7 

• 7 

7 7 

7 7 

7 7 

• 7 

• 7 

8 7 

4 7 

4 «7 

3 7 

2 7 

2 7 

2 1 0 

2 0 1 

1 3 0 

2 0 1 

3 1 0 

2 1 1 

1 2 0 

2 1 1 

1 0 2 

0 3 1 

2 0 1 

2 1 1 

0 3 1 

0 3 0 

1 1 1 

2 0 1 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

o 

1 

0 

2 

1 1 

1 1 

2 0 

4 0 

1 2 

0 2 

1 2 

O 2 

4 0 
1 

0 3 

1 3 

2 0 

1 2 

1 1 

0 0 4 

1 1 2 

0 7 

1» 0 

• 3 

0 4 

« 7 

7 7 

7 0 

• 0 

• t 

4 0 

• • 

0 3 

3 tO 

8 2 

2 O 

• 0 

CLASSIFICA SERIE « B » 

t 4 

0 4 
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